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Introduzione
Il Discorso della Montagna, riportato nei capitoli 5-7 del Vangelo di Matteo, è uno degli
insegnamenti più sublimi di Gesù e rappresenta il cuore del suo messaggio evangelico.
Questo discorso rivela come diventare veri discepoli di Cristo, offrendo una chiara visione del
cammino verso la santità. Gesù non si limita a confermare la Legge data a Mosè, ma la porta
a compimento, invitando i suoi seguaci a una vita di amore, misericordia e giustizia radicale.
Il Discorso della Montagna non è solo una guida etica, ma un profondo appello spirituale che
continua a sfidare e trasformare la vita dei credenti oggi.

Contesto storico e biblico
Il Discorso della Montagna si colloca in un momento cruciale del ministero di Gesù. Secondo
Matteo, vedendo le folle, Gesù salì su un monte, si sedette e iniziò a insegnare ai suoi
discepoli e alla moltitudine che lo seguiva. L’immagine di Gesù sul monte è significativa:
richiama Mosè che riceve la Legge sul monte Sinai, sottolineando che Gesù è il nuovo
legislatore che porta un’alleanza più perfetta.

Anche il contesto ebraico del I secolo ci aiuta a comprendere meglio l’impatto di questo
discorso. Gli ascoltatori di Gesù vivevano sotto l’oppressione romana e speravano in un
Messia che li avrebbe liberati politicamente. Tuttavia, Gesù offrì un messaggio rivoluzionario
che puntava a una libertà spirituale più profonda. Invece di concentrarsi esclusivamente su
una giustizia esterna, Gesù insegnava una giustizia interiore che scaturisce da un cuore
rinnovato dall’amore di Dio.

Il discorso inizia con le Beatitudini, una serie di dichiarazioni che sembrano paradossali: i
poveri, i miti, coloro che piangono e i perseguitati sono proclamati beati. Gesù affronta poi
temi come la Legge, l’amore per i nemici, l’elemosina, la preghiera e il digiuno, concludendo
con un invito a costruire la propria vita sulla solida roccia delle sue parole.

Rilevanza teologica
Teologicamente, il Discorso della Montagna è un invito a vivere secondo il Regno di Dio, un
regno già presente ma che si realizzerà pienamente alla fine dei tempi. Questo discorso è
una guida per chi desidera vivere come figli di Dio, riflettendo nella propria vita i valori del
Regno: umiltà, giustizia, misericordia e purezza di cuore.

Le Beatitudini, in particolare, rappresentano una sintesi dell’ideale cristiano. Proclamando
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beati i poveri in spirito, Gesù rivela che la vera ricchezza si trova in Dio. La misericordia e la
purezza di cuore ci ricordano che il nostro rapporto con gli altri e con Dio deve essere
trasparente e autentico.

Sant’Agostino e San Tommaso d’Aquino hanno visto nel Discorso una sintesi perfetta della
vita cristiana. Mentre Sant’Agostino lo definì la “Magna Carta della vita cristiana,” San
Tommaso lo interpretò come un’esposizione delle virtù teologali e cardinali.

Inoltre, il Discorso ci ricorda che la grazia di Dio ci rende capaci di rispondere a queste
esigenze. Gesù non chiede l’impossibile; al contrario, promette il suo Spirito Santo per
fortificarci. Questo messaggio ci invita a superare la semplice osservanza delle regole per
abbracciare una relazione intima e amorevole con Dio.

Applicazioni pratiche
Il Discorso della Montagna non è un’utopia irraggiungibile; è pensato per essere vissuto qui e
ora. Come possiamo mettere in pratica questi insegnamenti?

Vivere le Beatitudini1.
Essere poveri in spirito significa riconoscere il nostro bisogno di Dio e dipendere
da Lui, non dalle nostre forze. Questo si può praticare attraverso la preghiera
quotidiana e l’umiltà nelle relazioni.
Essere misericordiosi implica perdonare, anche quando è difficile. Ad esempio,
possiamo scegliere di riconciliarci con chi ci ha ferito, confidando che il perdono
porta pace interiore.

Amare i propri nemici2.
Gesù ci chiama ad andare oltre gli standard umani. In una cultura che spesso favorisce
la vendetta, possiamo contrastare questo spirito scegliendo la riconciliazione e la
compassione. Ciò può includere azioni concrete, come pregare per chi ci ha offeso o
evitare di parlare negativamente di loro.
Preghiera e elemosina in segreto3.
Gesù ci insegna a cercare l’approvazione di Dio, non quella degli uomini. Questo può
riflettersi in azioni semplici, come aiutare i bisognosi senza pubblicità o dedicare tempo
alla preghiera personale senza cercare riconoscimenti esterni.
Costruire sulla roccia4.
Seguire Cristo significa costruire la nostra vita sulla solida base della sua parola. Questo
può includere lo studio della Bibbia, la partecipazione attiva alla vita sacramentale e il
prendere decisioni quotidiane che riflettano il Vangelo.
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Riflessione contemporanea
Oggi viviamo in un mondo che spesso valorizza l’autosufficienza, il successo materiale e la
ricerca del piacere immediato. Il Discorso della Montagna ci invita a nuotare controcorrente:
valorizzare l’umiltà invece dell’orgoglio, il dono di sé invece dell’egoismo, e l’eternità invece
del transitorio.

In un contesto di polarizzazione sociale, le Beatitudini ci chiamano a essere operatori di pace.
In mezzo a una cultura che cerca di accumulare beni, ci sfidano a riporre la nostra fiducia in
Dio. E in una società che talvolta disumanizza il prossimo, ci invitano a praticare misericordia
ed empatia.

Il Discorso ci ricorda anche che non siamo soli in questo cammino. La Chiesa, come comunità
di discepoli, ci accompagna e ci fortifica attraverso la Parola, i sacramenti e la testimonianza
reciproca. Inoltre, lo Spirito Santo ci dona la grazia di vivere queste esigenze con gioia e
speranza.

Conclusione
Il Discorso della Montagna non è solo un discorso etico; è un invito divino a trasformare il
nostro cuore e la nostra vita. Gesù ci chiama a vivere come cittadini del Regno, riflettendo
nelle nostre azioni l’amore e la giustizia di Dio.

Nella nostra vita quotidiana, possiamo iniziare con piccoli passi: perdonare un’offesa, aiutare
i bisognosi, pregare in silenzio o semplicemente fidarci di Dio nelle difficoltà. Facendo così,
scopriremo che le parole di Gesù non sono solo un ideale irraggiungibile, ma una realtà viva
che trasforma il nostro essere.

La sfida è lanciata: siamo pronti a salire sul monte con Gesù e ad ascoltare la sua voce? Se
rispondiamo con un “sì,” possiamo essere certi che, anche se il cammino è impegnativo, Egli
sarà con noi a ogni passo.


